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SOTTO TIRO LE CONSEGUENZE ECONOMICHE DEL GOVERNO FORLANI 
La Fiat 
aumenta 
del 3,5% 
i prezzi 
dì listino 
ROMA — Nuovi aumenti dei 
prezzi dei prodotti industriali 
e nuova spinta all'inflazione. 
Il primo grande gruppo a 
muoversi è, come sempre, là 
Fiat che ha deciso di. alzare 
del 3,5% i suoi listini, per 
adeguarsi ai maggiori costi e 
tenendo conto che « gli aumen
ti intervenuti nel corso del
l'anno sono stati inferiori al
l'inflazione e agli aumenti pra
ticati dalla maggior parte dei 
concorrenti ». La Fiat in real
tà ha deciso ieri questo nuo
vo aumento, per rispondere 
all'aumento del prezzo della 
benzina e al prevedibile effet
to negativo che potrà avere 
sulle vendite delle sue auto. 

L'altro gruppo è la Monte-
fibre: i filati poliestere coste
ranno tra il 10 e il 15% in più, 
contribuendo, così, a far cre
scere i prezzi dei • tessuti. A 
sua vòlta la Montefibre sotto
linea. ohe la situazione « è or
mai . insostenibile. < siamo di 
fronte, ormai dà un anno e 
mezzo, ad un aumento dei co
sti delle materie prime di ol
tre il 10-15 per cento e a un 
calo dei ricavi del 20%». = 

Come si vede, nemmeno la 
congiuntura calante e la ca
duta nelle vendite e negli or
dinativi spingono le grandi iràr 
prese a contenere i prezzi. La 
spirale dell'inflazione- s'avvita 
su se stessa. 

telefoni 
giudizio 
legale 
rinviato 
ROMA - Il Consiglio di Sta
to non ti è pronunciato, coma 
Invece era previsto, nella riu
nione di ieri sulla legittimiti 
delle tariffe telefoniche. L'ar
gomento è statò rinviato a da* 
ta da stabilire In quanto I giu
dici non avrebbero completa
to l'esame della vertenza. Il 
parere del Consiglio di Stato 
venne richiesto dalla SIP allo 
scopo anzitutto di impedire 
gli effetti della sentenza del 
tribunale che dichiara Illegit
timi gli aumenti. 

Col ricorso II prezzo del get
tone, che era tornato a 50 
lire, è nuovamente tornato a 
100; cosi sono tornate In vigo
re le tariffe aumentate. La 
vertenza sorge sulla base del 
fatto che II bilancio della SIP, 
con le relative imputazioni di 
costi di esercizio, ha una im
postazione contestabile. Non 
basta infatti esibire I deficit 
di bilancio e II fabbisogno di 
denaro per investimenti per 
giustificare aumenti di tarif
fa. Le perdite . di - esercizio 
e il fabbisogno finanziarlo pos
sono derivare — come real
mente avviene In larga parte 
— da scelte, di gestione par
ticolari, In settori e per esi
genze che hanno poco a che 
fare con gli Interessi della co
mune utenza telefonica. 

Il problema politico che sor
ge (trovare I capitali per I set
tori nuovi; dare efficienza al
la gestione) non è stato af
frontato In modo corretto da
gli amministratori della SIP 

Sindacati 
a 
Chigi: no al 
blocco dei 
contratti 
ROMA — Stamane alle 10,30 
i sindacati incontrano, per 
la prima volta, il presidente 
del consiglio Forlani. All'ordi
ne del giorno sono i recenti 
provvedimenti presi per il ter
remoto. ma sarà, senza dub
bio. l'occasione per fare un 
punto sull'intera politica eco
nomica. 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL si presenterà a palazzo 
Chigi per chiedere una modifi
ca delle misure prese. Per 
quel che riguarda la benzina, 
si- vuole che almeno sia con
siderato tale da assorbire ogni 
ulteriore aumento in conse
guenza della revisione • del ' 
prezzo del greggio. Ma il pun
to decisivo riguarda il fisco: 
i sindacati chiedono che ven
gano ripristinate le detrazio
ni- fiscali già previste per il 
19Q0 e che sia confermata la 
revisione delle aliquote, pre
vedendo - magari un'imposta 
addizionale del 5 per cento, 
per finanziare la ricostruzio
ne. insieme ad un prestito 
nazionale indicizzato. •.-.' •̂• 

L'eventualità che il governo 
chieda come « contropartita » 
ai sindacati un blocco dei con
tratti, è stata seccamente r e 
spinta in anticipo da Lama: 
t II sindacato — ha " detto — 
si opporrà risolutamente alle 
ipotesi avanzate l'altro ieri dal 
ministro Andreatta. D'altron
de. so che nel governo ci sono 
non poche divergenze e noi 
ne terremo conto per imposta
re la nostra strategia ». 

Bilancio '81: Andreatta 
taglia gli investimenti 

Il PCI condurrà una decisa opposizione alla « stangata » del governo - Le pro
poste per le zone terremotate e per la spesa pubblica - L'intervento di Gambolato 

ROMA — Con una serie di concrete 
iniziative sul nodo cruciale della poli
tica economico-finanziaria, il PCI ha 
rotto ieri alla Camera l'indecoroso clima 
di confusione e di impotenza creato 
dalle inique scelte del governo e ali
mentato dai clamorosi contrasti esplosi 
ancora l'altro giorno a : Montecitorio 
tra il ministro del Bilancio Giorgio La 
Malfa e il suo collega al Tesoro Nino 
Andreatta, acoeso fautore della crescita 
zero. 

Ma questa sciagurata politica deflat-
tiva — gli ha seccamente replicato ieri 
mattina il compagno Pietro Gambolato 
— ha subito un primo e consistente col
po proprio grazie alla mobilitazione dei 
comunisti che sono riusciti ad inserire 
o a reintrodurre nella legge finanziaria 
e nel bilancio '81 alcuni rilevanti stan
ziamenti per investimenti che Andreatta . 
aveva eliminato o non previsto. Vedia
mone alcuni: • 

O 2.400 miliardi costituiranno la pri
ma dotazione di quel Fondo per la ri
costruzione delle zone terremotate la ; 
cui istituzione era stata proposta ap
punto dal PCI; 

' O 2.000 miliardi serviranno a garan
tire la realizzazione di nuovi programmi 
delle Partecipazioni statali; 

€> 1300 miliardi, oltre a quelli già 
previsti, consentiranno una serie di ul- : 

tenori spese produttive degli enti locali; 

O 1000 miliardi in più per gli inter
venti . straordinari nel Mezzogiorno ri
pristineranno l'entità degli investimenti 
al Sud previsti prima del terremoto: 

O 250 miliardi per assicurare l'inte

grità delle misure a sostegno dell'arti
gianato e dell'esportazione. 

Ma la situazione è tale che c'è iut-
t'aitro, ancora, che da cantar vittoria, 

. A fronte di un aumento delle entrate 
per l'81 dell'ordine del 23%, il governo 
ha previsto un incremento del reddito 
in termini monetari del 1896 (con una 
perdita di 2-3 punti rispetto alle conse
guenze dell'inflazione): siamo cosi ad 
un —5 cui bisogna aggiungere le con
seguenze degli ultimi provvedimenti fi
scali del governo. Uscita dalla porta 

.; l'inflazione si riaffaccia dalla finestra: 
il governo prevede infatti un aumento 
delle entrate per IVA di 6 mila miliardi. 
D'accordo che questo è un frutto della 
lotta contro l'evasione fiscale, ma at
tenzione: l'aumento dell'IVA induce an-
ch'esso un processo inflattivo con la 
nota tendenza a trasferire gli effetti 
sui prezzi al minutò. •»••'• 

E' un altro segnale della confusione 
e della contraddittorietà della politica 
governativa pròprio nel momento in cui 
la gravità della situazione impone inve
ce una strategia che punti all'incremen
to reale de] reddito attraverso grandi 
investimenti. In pratica a rendere con
creta già ora quella politica di riduzio-, 
ne delle spese correnti e di aumento 
delle spese produttive di cui ha parlato 
La Malfa (in evidente contrasto con 
Andreatta) tracciando le linee di quel 
suo piano triennale che non trova tut
tavia ancora alcun riscontro non solo 
negli atti governativi ma neppure nei 
documenti finanziari programmatico-. 
previsionali, che anzi si muovono in 
direzione opposta. 

Di che cosa si può e si deve sostan
ziare questa linea alternativa? Gambo-

lato ha fatto alcuni attualissimi esem
pi: forte rilancio degli investimenti in 
agricoltura, con il rifinanziamento del
la « legge quadrifoglio »: grande im
pulso alla politica della casa, con ade
guati stanziamenti per il sostegno del 
piano decennale; avvio, .con consistenti 
stanziamenti, di quel -piano energetico 
nazionale che deve diventare un'asso
luta priorità (solo per il petrolio, aveva 
ricordato l'altro giorno La Malfa, an
diamo ad un deficit nel triennio di 
80 mila miliardi): inizio della riforma 
delle pensioni con un primo stanzia
mento di 1.500 miliardi per la trime
stralizzazione della scala mobile e l'au
mento dei minimi al 33% del salario 
nell'industria.. .-.;••-•-.. . 

. Un capitolo a parte riguarda il ter-
• remoto e le previsioni di spesa* del go

verno per fronteggiare le conseguenze 
del disastro. Gli ultimi provvedimenti 
decisi dal Consiglio dei ministri hanno, 
formalmente, questa giustificazione. Ma 
è un' cinico pretesto —.ha denunciato 
nuovamente Gambolato — per spianare 

' la ' strada aiia • strategia di Andreatta: 
.': • H PCI condurrà una decisa e severa 
iniziativa, in Parlamento e nel Paese. * 
contro le misure proposte dal governo; 
e rivendica su tre punti-chiave la mas
sima chiarezza prima di decidere qual
siasi manovra straordinaria: la cono
scènza della esatta entità dei danni e. 
quindi, della spesa necessaria per fron
teggiarli; la presentazione di un dise
gno di legge organico, da parte del go
verno. che precisi criteri, e obiettivi de
gli interventi. 

a. t. p. 

Non è valida l'assemblea per l'aumento di capitale 

I i contro gli Agnelli 
& -Dalla redazione•-IS
TORINO'-'— La Fiat rischia 
di vedersi sfumare, la bella. 
somma di quasi 250 miliardi 
di lire e che venga messa'in 
discussione l'intera ricapita
lizzazione. Un avvocato tori
nese, che tutela piccoli azio
nisti, ha infatti presentato 
un ricorso al tribunale, chie
dendo che venga annullata 
l'assemblea straordinaria de
gli azionisti Fiat tenuta lo 
scorso 11 novembre, nel cor
so della quale fu deliberato 
l'aumento del capitale. Moti
vo: in assemblea mancava U 
numero legale. 

Se' la magistratura acco
glierà il ricorso,'succederà 
un terremoto, non solo negli 
uffici direzionali Fiat di cor
so Marconi,' ma nelle ban
che, nelle Borse valori, fra 
gli ottantamila. piccoli azio
nisti del colosso torinese. La 
Fiat dovrebbe convocare ora 
una nuova assemblea, ga
rantendosi questa volta la 
presenza di. un numero suf
ficiente di voti per varare V 
aumento di capitale. Intanto. 

'^dovrebbe.risarcire colorojcheS 
a partire da mercoledì, scor
so, hanno cominciato a sot-

• toscrìvere le nuove azioni. E 
subirebbe mesi di ritardo la 
complessa operazione finan
ziaria, avviata dalla Fiat per 

. far affluire nelle sue casse 
capitali freschi. v 

Ma quante probabilità ci 
sono che l'aumento di capi
tale Fiat venga dichiarato 
nullo? Non poche, visto che 
il ricorso, presentato dall'av-

. vacato Sebastiano Spallino e 
già notificato nei giorni scor» 
si alla.Fiat, sembra, fondato 
su leggi precise e .fatti in' 
controvertibili. 

L'articolo 2369, ultimo com
ma. del codice civile (ripor
tato-pari pari dallo statuto 
sociale della Fiat nell'art. 14) 
stabilisce che nelle assem
blee. di. azionisti, anche in 
seconda convocazione, occor
re il voto favorevole di tan
ti soci che rappresentino più 
della metà del capitale, 
quando si devono assumere 
decisioni di particolare im
portanza. Questa maggioran
za assoluta è richiesta in 

paSicgUare. per .^emissione,; 
di'azioni privilegiate. E' ap-. 
punto il caso dell'aumento 
di capitale Fiat, attuato me
diante emissione di US mi
lioni di nuove azioni privile-. 
aiate, oltre a 230 milioni di 
azioni ordinarie. 

Poiché a capitale Fiat, fi
no all'ultima assemblea, era 
di 165 miliardi, suddiviso in 
330 milioni di azioni dello. 
stesso valore (500 lire l'uno, 
sia ordinarie che privilegia
te), occorreva U voto favo
revole dei possessori di ol
tre metà delle azioni, vale a 
dire 165 milioni di azioni pia 
una, perchè la deliberazio
ne fosse valida. Questo non 
è avvenuto. Risulta da un 
documento incontestabUe: il 
verbale dell'assemblea re
datto dal notaio Morone. 

All'inizio dell'assemblea 
straordinaria deJl'll novem
bre (pagina 3 del verbale) 
erano presenti in sala soci 
detentori di circa 132 milio
ni di azioni, 33 milioni in me
no di quelle prescritte. An
cora insufficienti erano le 
azioni rappresentate al mo-

Ùn ricorso presentato ; - ; • ' 
da un avvocato rischia di rimettere 

in discussione l'operazione 
finanziaria della Fiat 

Le irregolarità commesse 
Mancava persino il numero legale 
Minuzioso elenco degli episodi -

in cui sono stati violati 
i diritti degli azionisti 

mento'del voto (pagina 29 
del verbale): 150 milioni. 
quindici in meno del neces
sario. A questo punto Gian
ni Agnelli doveva dichiara
re che mancava U numero 
legale ed aggiornare l'as
semblea. Invece passò ai voti 
e dichiarò approvato l'au
mento di capitale. ..,, ' 

Quella sul numero legale 
non è l'unica contestazione 
che si muove nell'esposto. 
Tutta l'assemblea dell'11 no
vembre, fa notare l'avvoca
to Spallino, si svolse in mo

do confuso. Cerano ima par-
te ordinaria dell'assemblea 
(relativa alla nomina di un 
nuovo amministratore,''asse
gnazione gratuita di azioni 
in riserva, scelta di una so
cietà di revisione per la cer
tificazione del bilancio) ed 
una parte straordinaria sul
l'aumento di capitale. Accò
gliendo U suggerimento di 
un azionista, Agnelli - fece 
discutere assieme le due par
ti e fece votare indiscrimi
natamente i presenti (men
tre i detentori di sole azio

ni privilegiate non hanno di
ritto di voto nelle assemblee 
ordinarie). La nomina in con
siglio d'amministrazione del
l'ex ambasciatore Egidio Or
fana fu votata prima ancora 
che fosse aperta la prescrit
ta discussione. 

Ma la contestazione più se
ria riguarda un « giallo » che : 
avvenne ai termine dell'as
semblea. Al momento di
mettere in ' votazione l'au-, 
mento di capitale, Agnelli 
lesse una formula in cui si 
stabiliva per la prima volta 
la possibilità di sottoscrive
re le nuove azioni a fronte 
delle azioni Fiat già esisten
ti nei portafoglio della so- : 
cìetà: Questo coniglio tirato 
fuori a sorpresa dal cappello -
era una novità assoluta: non 
vi si accennava nell'ordine 
del giorno dell'assemblea e 
neppure nella relazione let
ta all'inizio da Agnelli. 

Si tratta di un'aggiunta 
sorprendente, perché pochi 
istanti prima l'assemblea a-
veva già deciso di assegnare 
gratuitamente ai soci le azio-
ni proprie acquistate dalla 
Fiat con fondi accantonati 
nei precedenti esercizi. Se 
tali azioni erano state « re
galate» ai soci, come pote
vano ancora essere impie
gate dall'impresa per sotto
scrivere nuove azioni? Una 
operazione del genere, eom- •-
menta l'esposto, favorisce i 
grandi azionisti come VIFI, 
che dovrebbero sborsare mi
liardi per sottoscrivere la lo

ro parte di aumento del co-, 
. pitale. 

L'ultima parte del docu-. 
mento presentato al tribuna- '_ 
le lamenta U fatto che olla 
FIAT i diritti dei piccoli azio
nisti vengano trascurati e 
non si renda laro, conto di 
decisioni gravi. A conferma, 
dhciài-viene::citata la ven-
dita,"avvenuìa un anno fó, 

ùdetla- rparteeìpazione -pari-*aî  
22,5% che la Fiat aveva nel
la HTVàRF.la nota-indu
stria dì'cuscinetti a sfere 
con ottomila lavoratori oc
cupati in vari stabilimenti 
italiani. La quota della Fiat 
venne ceduta per meno di 
19 miliardi di lire, mentre 
si 'osserva che dovrèbbe va
lere^ assai più del doppio. 

Èditi dire che lo scorso 
anno, pur avendo dovuto • 
sborsare 19 miliardi per ri
levare la quota della Fiat, 
ta RTV-SKF ha conseguito 
un utile netto pari ad un 
terzordeX capitale, dopò aver 
fatto ammortamenti antici
pati per 17 miliardi ed altri 
cospicui accantonamenti. Af
fare discutibile per la Fiat, 
forse' la cessione della RJV-
SKF lo è stato un po' meno 
perla famiglia Agnelli, vi-

• sto che una delle sue finan
ziarie'. ' la Ifi-lnternationat •• 
con sede in Lussemburgo, de
teneva una quota di proprie-. 
fa della SKF svedese^ casa 
madre della RTV-SKF ita
liana. - . 

Michel» Costa 

lama: rendiamo flessibile» l'età della pensione 
Le conclusioni del convegno sugli anziani indetto da CGIL, CISL, UIL - Part-time, scelta dei tempi 
di lavoro e di vita - n movimento sindacale deve rendere «centrale» questo tema nel dibattito politico 

ROMA — In che società vi
viamo. se diventa una male
dizione aver allungato la vita. 
aver utilizzato la scienza per 
sconfiggere, per la maggio
ranza degli uomini il * desti
no » di morire a poco più di 
30 anni? In meno di un seco
lo — ha detto ieri Luciano 
Lama concludendo a Homi il 
convegno nazionale sugli an
ziani di CGIL, CISL.-UH* — 
la vita media è radd«>pp.aìa, 
e questo è forse il inuomen-
to più rapido e sconvolgente 
che si sia verificato da mil
lenni nella storia detta socie
tà. E appunto si chiedeva se 
è possibile mantenere ima 
cosi stridente contraddizione 
tra «uno dei frutti più pre
ziosi dell'evoluzione della so
cietà » e le condizioni di vita 
di milioni di anziani che di
ventano una specie di «pro
blema insolubile >. 

«Il prolungamento della vita 
degli uomini è un bene comu
ne, ha insistito Lama, e come 
tale va assunto: e l* condi
zione complessiva t'egli an
ziani, con i problemi che a-
pre. non è collocata al giusto 
posto nella gerarchia delle 
grandi - questioni nazionali >, 
come ta-• disoccupazione, fl-
Mezzogiorno, «Ile quali è 
strettamente intrecciata. 

In sostanza. Lama ha se
gna Lato con franchezza un 
limite del movimento sinda
cale, che dovrà al più predio 

«impregnare tutta l'organiz
zazione » di questo tema, 
suscitarvi attorno lotta e 
mobilitazione, se vuole evita
re il rischio di chiudersi a 
difesa di interessi, anche im
portanti. ma particolari. 

Anche fl convegno — aveva 
notato il segretario della 
CGIL all'inizio del suo inter
vento — ha avuto un « grado 
di partecipazione del tutto 
insoddisfacente rispetto alla 
natura, alla qualità e alle 
dimensioni del prob!ema>: 
cosi Lama ha invitato con 
molto calore gli anzi vii i 
sindacati dei pensionati, a 
partecipare alla consultazione 
tra i lavoratori facendovi pe
sare i temi della «terza età ». 
non come capitolo a parte. 
ma come uno dei terreni su 
cui la strategia del sindacato 
deve ad ogni costo confron
tarsi. 

Lama ha anche raccolto v-, 
na serie di indicazioni, di 
proposte che erano nelle rela
zioni — assai Qualificate — 
del convegno. E. prima di 
tutto, ha ribadito l'urgenza 
dell'approvazione della ri
forma del sistema pensio
nistico. con la graduale unifi
cazione di tutti i regimi nel-
l'INPS: uniricMkme non salo 
di normativa — ha precisato 
— ma anche Istituzionale. per 
eliminare quel paradosso ci* 
consente ad alcune categorie 
— in - particolari, favorevoli 

condizioni di rapporto nume
rico tra lavoratori attivi e 
pensionati — di conquistare 
pensioni più alte con contri
buti più bassi e di mantenere 
i bilanci attivi. Se poi quei 
bilanci, ad un certo punta. 
non sono più attivi, quelle 
categorie ritengono di dover 
continuare a mantenere' quei 
privilegi. Sia pure con ta ne
cessaria gradualità, questo 
paradosso va eliminato. 

Ma La vita dell'anziano — 
come avevano messo in rilie
vo le relazioni di Manlio 
Spaadonaro. del prof. Somo» 
gyi. di Gianni Staterà, di Ce
sare Terranova è dì Frey — 
è fatta non solo di condizi.oni 
materiali, ma di marginalità. 
lavoro nero, solitudine e 
spreco di una serie di risorse 
che la società non è capace 
di utilizzare (l'esperienza, ta 
professionalità, ta memoria 
storica). 

Lama ha raccolto, in parti
colare. due proposte del con
vegno: quella di cominciare a 
pensare ad una «flessibilità» 
dell'età penslonabfle. poiché 
la società è profondamente 
mutata, perchè è giusto che 
ai possa scegliere quando 
andare in pensione: e infiae 
perchè i fatti hanno dimo
strato che non sempre l'usci
ta di un operaio sessantenne 
dalla fabbrica ha significato 

l'ingresso di un giovane. La 
seconda, la necessità di rego
lamentare fl part-time, che è 
ormai una realtà diffusa, cer
to strumentalizxata dal pa
dronato. ma anche perchè il 
sindacalo ha per anni rinun
ciato a contrattarlo. 

Stefano Somogyi aveva sol
levato un problema: come si 
fa ad intervenire in una real 
tà che si conosce poco. male. 
frammentariamente? E aveva 
proposto un censimento sulla 

condizione degli anxianL Le 
conclusioni hanno raccolto 
questa radicazione: lo stesso 
Lama ha detto che se ne 
dovrà fare carico fl movi
mento sindacale, che dovrà 
prepararsi anche ad un'altra 
scadenza, la conferenza na
zionale sugli anziani, che si è 
chiesto al governo di indire. 
Tanto più che 8 1962 sarà. 
per VONU. l'anno delta «ter
za età». 

Nadia Tarantini 

Fillea: Breschi nuovo 
segretario 

ROMA - Con relezione di Claudio Truffi alta vicepresidenza 
delTInps il consiglio generale della Fillea si è riunito per eleg
gere il suo nuovo segretario. Luciano Lama ha portato fl sa
luto di tutta l'organizzazione al segretario uscente ricordando 
il valore della battaglia svolta dal dirigente sindacale negli 
undici anni in cui ha guidato la Federazione di categoria. 

Lama ha sottolineato, inoltre, l'importanza ed il peso di una 
categoria che. unica tra quelle dell'industria, ha visto crescere 
1 suoi iscritti e la sua volontà di lottare. Infine Lama ha poi 
presentato ta proposta di eiezione, a sostituzione di Claudio 
Truffi, di Annio Breschi. segretario aggiunto regionale delta 
CGIL lombarda. Neflavamare questa proposta fl dirigente 
sindacale ha sottolineato come l'esperienza di Breschi ai ponga 
nel segno della continuità dell'azione svolta per più <H un de
cennio da Truffi. 

-Dopo un breve intervento del segretario uscente il consi
glio generale ha eletto per acclamazione Annio Breschi. 

«Progetti Eni-fPSS. 
De Michelis he parli 
con noi della Lebole» 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO — Privatizzare e 
possibilmente alta svelte: 1 
vertici delVENI e delle. Par-
tecipaziora Stateli hanno fi
nalmente messo le carte in 
tavola. Nei loro programmi 
il futuro del settore tensile 
e abbigliamento delTBNI è 
segnata Finirà in mano ai 
privatL ,« Forse non regale
ranno le fabbriche, aggiun
gendo magari qualche miliar
do, ha dichiarato Giardini, 
della segreteria nazionale 
FULTA, ma certo è che 1' 
ENI ha deciso di disimpe
gnarsi». 

Non siamo più alle chiac
chiere dei mesi addietro: 

fBYI lo ha comunicato uf-
flotaimente ai sindacati e lo 
stèsso miniati© De Micheli! 
Ha ritenuto di dover avalla
re aueate strategia- in atto 
fbue da aimL ma pubblica
mente ammessa dolo da po
chi giorni. Per 119 gennaio 
è fissato fi coordinamento na
zionale delle aziende del set
tore tessile abbigliamento 
ENI Nel frattempo la segre
teria nazionale della FULTA 
sta battendo a tappeto tutti 
I consigli di fabbrica Inte
ressati. 81 cerca una. linea 
unitaria e si crea la mobi
litazione per una manifesta» 
alone nazionale. L'altro gior
no * stato U tomo della Le-
baie 10100001 di Arezzo dova 
la segreteria nazionale FUL
TA ha illustrato un suo do
cumento. Giudica 11 piano 
ENI « imprecisò nel suoi con-

.notati e arrischiato nelle sua 

conclusioni». L'ente di Stato 
e il ministro non hanno, for
nito dettagli sulle loro inten
zioni: non si aa ancora co
me, quando e a chi si'vuol 
vendere • la cosa d'altronde 
non sarà semplice. Le trat
tative sono a buon punto so
lo per gli stabilimenti di Fi-
lottrano e Foggia. Per la Le-
bole ci sono stati incontri 
con la Facis e la Marsotto 
ma tutu negativi. C'è da sot
tolineare. fra l'altro, che 
PENI non ha una.proposta 
globale di cessione. Va avan
ti quindi di stabilimento in 
stabilimento. Di fronte a que
sta situazione il consiglio di 
fabbrica delia Lebole ha in
viato un telegramma al mi
nistro delta PartecrpadwU 
Stateli De aOcheus mutando
lo a terminare la campagna 
denigratoria contro 11 settore 
tessile e. la Lebole in parti
colare, «determinando. In 
queste maniera, l'ulteriore 
disimpegno manageriale ». 

D constarlo di fabbrica in
vita, invece, il ministro ad 
un confronto diretto sul prò. 
blema della fabbrica. Un al
tro esempio per chi ha dub
bi sulla volontà dell'Ufi: atv 
ranno cedute anche la azien
de in attiva B' il caso «ella, 
Boas'.tèx di Schio che questo 
anno chiuderà poattivasaente 
fl suo bilàncio: La postatone 
del sindacato è quella di .far 
rimanere i*ENt dentro il set
tore testile abbigliamento. 

C. l\ 

CAMPAGNA 
ABBONAlVTEim 1981 

QUALCUNO PENSA 
CHE UN GRANDE QUO-1.0 

Ti DIANO DI PARTITO NON 
SI OCCUPI DI. 5PO&X5PET-

}fACÒll,GÌNEMAt5GlENZA.>. 
eEGUì rUni tà 

TUTTI I GIORNI TI A C 
CORGERAI CHF NON 

tVBRO/ : 

w* 
'<* 

Tariffe d'abbonamento 

Annuo: 7 numeri 10S.000 • 6 numeri . 
90.000 D 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 D 6 numeri 
45.00° P 5 numeri 40.500 

Eugenio Montale 
ì'opera in versi 

-Edlaonecritica;J \: /- ' 
a cura dtRwànha Bcttaririi è Gianfranco Contini 

Tutte le poesie, edite e inedite, 
con le varianti e note critiche. -

-.• - - elmfllennì» 

ROBERT BACHMÀNN GHIACCIAI DELLE Alrt 
Ighiacciai più belìi e importanti, le loro vicende 
e caratteristiche, illustrazioni, cartine, itinerari. , 
Scienza e estetica dei ghiacciai. L. 31000 

SEPPSCHN0RER FERRATE DELLE DOLOMm 
55 Itinerari attrezzati - Dolomiti Occidentali 
DofofiiitlOrlefrtaN-Gnappocfi Brenta r 
Informazioni aggiornate sui percorsi, fotografie, 
curiosità, suggestioni. Con un libretto da mettere 
nello zaino. La ferrata come esperienza completa . 
della montagna. L. 19.000 

MICHEL VAUCHER LE ALPI 

• « _ _ _ . _ , „ 

npaesaggio reale, le notizie sullepiù bèlle ascensioni 
(eajapaggiamenlo, durata, rffitgi). Un racconto semplice 
che avvince, motiva, incoraggia il lettore. L. 22.000 

REINHOLDMESSNER R. UNITE DELLA VITA 
RernholdMessner raccoglie Is sorprendenti 
testimonianze di scalatori che sono stati a un passo 
dalla morte. Non paura, ma leggerezza, desiderio 
di salire ancora più in alto. L. 8.000 

a cura di ALFONSO BERNARDI 
Aspetto fisico, ghiccciai, flora e fauna 
dd Monte Bianco, la sua vita nella storia e nella :. 
ktteratwa (Goethe, Ruskin.„). In edizione ridami 
ipregi dell'opera maggiore. L, 22000 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
M FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Ammlnhtrasione Provinciale di Foggi» bandisce un 
concorso, per n. 3 borse di studio di L. 1.000.000 ciascuna 
da attribuirei a giovani laureati delle Università Ita
liana. 
I candidati devono aver discusso, in una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979-80, su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
storici, economici, sociali, artistici, letterari riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Oli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre -fl 
38-1-81. fetenza in carta legale indirixsata al Presidente 
dell'AmmJie Prov.le di Poggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ultesiort mformadoni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia - Sezione Pubblica istruzione • 

Settembre, Foggia.. 
IL PRESIDENTE: Avr. Fra Kuntze 


